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Agroalimentare

Bianchello, la mappa digitale delle cantine
Nuovo progetto online della Camera Marche, con tutte le informazioni utili sui produttori e audio racconti fra storia e leggenda

PRIMA LINEA

1 I progetti di
promozione
dell’agroalimen-
tare sono
realizzati da
Camera Marche
con la sua
Azienda
Speciale LINFA.

2 Tommaso Di
Sante: «Le
imprese
agricole, anche
nel primo
lockdown,
hanno garantito
cibo sugli
scaffali della
distribuzione e
le tavole degli
italiani».

OBIETTIVI

Valorizzare al meglio
le eccellenze
del territorio

2 Con la pandemia

«Scoperto il consumodi prossimità»

di Francesco Moroni

Camera Marche ha realizzato
nell’ultimo anno due progetti
particolarmente innovativi per
la promozione dell’agroalimen-
tare, in collaborazione con la
sua Azienda Speciale LINFA de-
dicata al settore: si tratta della
Mappa Digitale del Bianchello e
della campagna Tik Tok Mangia
Marchigiano. Nella Mappa digi-
tale navigabile – disponibile al si-
to www.bianchellodelmetau-
ro.it – si trovano le cantine che
producono la DOC del Metauro,
le indicazioni di geolocalizzazio-
ne e tutte le info utili sui produt-
tori. Oltre a questo, in corrispon-
denza delle dodici località della
Valle del Metauro dove cresce il
vitigno, sono disponibili audio
racconti brevi riferiti a quei luo-
ghi tra storia e leggenda.
La campagna Tik Tok invece dà
voce e volto alle eccellenze eno-
gastronomiche DOP e IGP delle
Marche sul social dei più giova-
ni, in questi giorni declinato sui
temi del fare squadra e del cam-
pionato europeo, che vede pe-
raltro l’Italia guidata da un’ altra
‘eccellenza’ e testimonial DOC
delle Marche: il Ct Roberto Man-
cini.
Mangiare sano, senza andare
lontano, è un «social» da ragaz-
zi. Ma la Camera di Commercio,
più in generale, fotografia l’inte-
ro settore: con riguardo all’indi-
catore della demografia di im-
prese l’ultimo dato disponibile
elaborato dalla Camera di Com-
mercio delle Marche, al 31 mag-
gio 2021, l’economia marchigia-
na mostra segnali che inducono
a un cauto ottimismo.
Sono 146.041 le imprese marchi-
giane attive iscritte al registro
di Camera Marche e finalmente,
dopo anni, il saldo supera lo 0%

(0,2%): tutte le province hanno
il segno più, tranne Ancona.
Rispetto ai comparti, a fronte di
performance indubbiamente
molto buone (dalla ristorazione
ai servizi alle imprese) l’Agricol-
tura sembra a segnare il passo
con un risultato ancora in nega-
tivo (-1,1%). L’ente camerale è in
prima linea con progetti di valo-
rizzazione delle eccellenze eno-
gastronomiche da nord a sud
del nostro esteso e variegato
territorio regionale in un’ottica
di promozione integrata dove
l’accoglienza è legata al cibo, al-
la cultura, al paesaggio e al be-
nessere.
È stata una stagione molto dura,
ma bisogna dedicare una rifles-
sione attenta al quadro, specie

quello agricolo, che più di altri
sta cambiando fisionomia: il sal-
do a segno meno è frutto di can-
cellazioni cui sono seguiti accor-
pamenti tra imprese e trasfor-
mazioni delle compagini socie-
tarie agricole che l’istantanea fo-
tografica sulla demografia non
rivela alla prima occhiata ma ri-
chiedono una lettura in filigra-
na. Spiega il il componente di
Giunta di Camera Marche con
delega all’agricoltura Tommaso
Di Sante: «Le imprese agricole,
anche nei mesi del primo lock-
down, hanno garantito tra mille
criticità, comprese quelle clima-
tiche, cibo sugli scaffali della di-
stribuzione e le tavole degli ita-
liani».
Secondo Di Sante «abbiamo ri-
scoperto, e sono certo che lo fa-
remo sempre più, un consumo
(e un turismo) di prossimità, il
Made in Marche che si distin-
gue per qualità, salubrità, varie-
tà di produzioni e sapori».
Nel primo trimestre del 2021
«l’export dell’agroalimentare è
cresciuto del 9,6%: se non biso-
gna chiudere gli occhi davanti
alle difficoltà crediamo sia al-
trettanto sbagliato indulgere

nella lamentazione – continua
Di Sante –. Ci sono elementi per
la ripresa e su di questi bisogna
puntare, mettendo a punto cor-
rettivi e valorizzando quel che
c’è di buono».
La Camera di Commercio delle
Marche sta lavorando, «in stret-
ta collaborazione con la Regio-
ne Marche e con il braccio ope-
rativo delle nostre Aziende Spe-
ciali, per la promozione in Italia
e all’estero delle nostre eccel-
lenze e per attrezzare le impre-
se e guidarle a un cambio di pa-
radigma culturale rispetto a uso
delle tecnologie e approccio so-
stenibile». In tutto questo però,
avverte ancora Di Sante, «non si
può prescindere da una questio-
ne a cui si accennato sopra e
che, a ritroso è tra le cause di
cambiamenti planetari che han-
no concorso a salti di specie e
diffusione di virus: il fattore è
una siccità senza precedenti;
l’approvvigionamento, la crea-
zione di riserve idriche (peraltro
è in fase di valutazione un pro-
getto di creazione di invaso sul
ramo del fiume Candigliano af-
fluente del Metauro ), l’uso as-
sennato delle risorse, oltre
all’adozione di tutte le altre con-
dotte ecosostenibili, devono es-
sere la priorità cui indirizzare an-
che le azioni e le disponibilità
del Recovery Plan. L’acqua è il
problema, da cui dipende non
solo l’agricoltura, ma la vita».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

1 Promozione integrata

Cibo, cultura, paesaggio ewellness

Speciale

SU TIK-TOK

Una campagna
dà voce e volto
alle eccellenze
enogastronomiche
DOP e IGP
della regione

IMPRESE ISCRITTE

Sono 146.041
le aziende attive
nel registro
di Camera Marche.
Dopo anni, il saldo
supera lo 0%

L’ente camerale è in prima
linea con progetti di
valorizzazione delle eccellenze
enogastronomiche della
regione, in un’ottica di
promozione integrata dove
l’accoglienza è legata al cibo,
alla cultura, al paesaggio
e al benessere.

Tommaso Di Sante: «Abbiamo
riscoperto, e sono certo
che lo faremo sempre più,
un consumo (e un turismo)
di prossimità, il Made
in Marche, che si distingue
per qualità, salubrità, varietà
di produzioni e sapori».
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